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Scegliere il Tipo di Componente

mRiassumendo
ðesistono due tipi di componenti
ðclassi e oggetti

mCome scegliere tra i due tipi ?
mRegola fondamentale
ðè preferibile programmare con gli oggetti
ðe limitare l’utilizzo dei metodi statici

Classi e Oggetti: Metafora >> Scegliere il Tipo di Componente
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Scegliere il Tipo di Componente

mCompiti delle classi
ðcreare oggetti
ðeseguire metodi statici (e conoscere 

proprietà statiche)
ðtra questi il metodo speciale main() 
ðtrascuriamo il metodo main() che ha uno 

scopo speciale e cerchiamo di classificare le 
classi

Classi e Oggetti: Metafora >> Scegliere il Tipo di Componente
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Scegliere il Tipo di Componente

m Tre tipologie di classi
ðclassi che non eseguono metodi statici: 

eseguono esclusivamente i costruttori
ðclassi che non eseguono costruttori: 

eseguono esclusivamente metodi statici
ðclassi che eseguono entrambi i servizi

m Tipicamente
ðle classi dovrebbero essere del tipo a.

oppure b. – attenzione al tipo c.

Classi e Oggetti: Metafora >> Scegliere il Tipo di Componente
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Scegliere il Tipo di Componente

mMetafora
ðfabbricare oggetti “stanca”
ðdi conseguenza esistono “classi fabbricatrici”

>> classi specializzate nel fabbricare oggetti
ðe “classi di servizio” >> classi specializzate 

nell’eseguire metodi statici
ðfare tutte e due le cose non è opportuno 

(troppo stancante)

Classi e Oggetti: Metafora >> Scegliere il Tipo di Componente
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Scegliere il Tipo di Componente

mNota
ðdalla classificazione escludiamo le costanti 

(statiche) e il metodo main

mEsempi di classi fabbricatrici
ðPrincipale e Calcolatrice in calcolatrice

mEsempi di classi di servizio
ðit.unibas.utilita.Console
ðjava.lang.System (solo metodi statici)

Classi e Oggetti: Metafora >> Scegliere il Tipo di Componente

8
G. Mecca - Programmazione Orientata agli Oggetti

Scegliere il Tipo di Componente

mAttenzione
ðtutte le classi hanno almeno un costruttore
ðquindi normalmente è possibile creare 

oggetti di tutte le classi
ðcome fare per impedirlo (nel caso di 

componenti che non devono avere istanze ?)
mCostruttore private
ðin questo modo la costruzione è impedita al 

di fuori della classe 

Classi e Oggetti: Metafora >> Scegliere il Tipo di Componente

>> it.unibas.utilita.Console
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Scegliere il Tipo di Componente

m Le classi di tipo c.
ðclassi fabbricatrici e di servizio assieme
ðeseguono costruttori e metodi statici 

contemporaneamente
ðvanno utilizzate con parsimonia

mQuando è opportuno utilizzarle ?
ðlo vediamo con un altro esempio

Classi e Oggetti: Metafora >> Scegliere il Tipo di Componente
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Analisi di Circonferenze

mUn altro esempio: analisi di circonferenze
ðun programma che acquisisce i dati relativi a 

varie circonferenze nel piano cartesiano
ðutilizza un array (>>)
ðeffettua vari calcoli su ciascuna 

circonferenza e ne stampa i risultati sullo 
schermo
ðinfine cerca la circonferenza più lunga

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

>> circonferenzea
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Esempio

mSoluzione
ðun oggetto per ciascuna circonferenza
ðtutti creati dalla classe Circonferenza

mOgni circonferenza
ðconosce le coordinate del suo centro ed il 

suo raggio
ðè in grado di calcolare la sua lunghezza e la 

superficie del suo cerchio

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Esempio

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

Principale()
static main()

Principale

static posMaxLunghezza()
Circonferenza(double x, double y, 

double raggio)
Circonferenza()

static final double PIGRECO

Circonferenza

...

...

Console

circonferenzea

it.unibas.utilita

void esegui()

12345 : Principale
double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Calcolatrice
double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Calcolatrice
double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Circonferenza

instance-of instance-of

Esercizio:
disegnare il 
diagramma che
illustra le chiamate
dei metodi in
questo esempio
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Esempio

mAlcune particolarità dell’esempio
ðmetodi di accesso (get) e modifica (set)
ðcostruttore con parametri
ðla costante PIGRECO
ðutilizzo degli array

m Li discutiamo nel seguito

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Metodi di Accesso e Modifica

m I metodi degli oggetti Circonferenza
ðla maggior parte comincia con get o con set

mEsempio

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

public double getAscissaCentro () {
return this.ascissaCentro;

}

public void setAscissaCentro (double ascissaCentro) {
this.ascissaCentro = ascissaCentro;

}    
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Metodi di Accesso e Modifica

m Idioma: metodi di accesso e modifica
ð“getters” and “setters”
ðper ciascuna proprietà privata vengono 

creati, se necessario, due metodi
ðun eventuale metodo per rendere visibile 

all’esterno il valore della proprietà (“getter”)
ðun eventuale metodo per modificare 

dall’esterno il valore della proprietà (“setter”)

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Metodi di Accesso e Modifica

public class Circonferenza {
private double raggio;

public double getRaggio() {
return this.raggio;

}

public void setRaggio(double raggio) {
this.raggio = raggio;

}

...
}

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

metodo “setter”
set + nome della
proprietà con la
maiuscola
(notazione cammello)
- un parametro

metodo “getter”
get + nome della
proprietà con la
maiuscola 
(notazione cammello)
- senza parametri

proprietà
(privata)
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Metodi di Accesso e Modifica

mUn’annotazione
ðnon sempre i metodi il cui nome rispecchia 

quello di un getter o di un setter 
corrispondono ad una proprietà

mEsempio
ðpublic double getLunghezzaCirconferenza() {...}
ðpublic double getSuperficieCerchio() {...}

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Metodi di Accesso e Modifica

m Infatti
ðle proprietà sono solo le coordinate del 

centro ed il raggio (informazioni 
indispensabili per rappresentare la circonf.)
ðla lunghezza della circonferenza e la 

superficie del cerchio NON sono proprietà
ðperché possono essere facilmente calcolate 

a partire dalle proprietà  

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Costruttore con Parametri

mCostruttore con parametri
ðuna classe può avere più di un costruttore
ði vari costruttori devono distinguersi sulla 

base del prototipo
ðfenomeno di sovraccarico

mNel caso di Circonferenza
ðpublic Circonferenza() {}
ðpublic Circonferenza(double x,  double y,  double r)

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Costruttore con Parametri

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

public class Circonferenza { 

...

private double ascissaCentro;

private double ordinataCentro;

private double raggio;

public Circonferenza(double x,  double y,  double r) {

raggio = r;

ascissaCentro = x;

ordinataCentro = y;

}

...

static posMaxLunghezza()
Circonferenza(double x, double y, 

double r)
Circonferenza()

static final double PIGRECO

Circonferenza

double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Circonferenza

creazione

new Circonferenza(3, 5, 6)

3
5
6
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Costruttore con Parametri

mAttenzione
ði seguenti frammenti sono equivalenti

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

Circonferenza c = new Circonferenza (3, 5, 8);

Circonferenza c = new Circonferenza ();
c.setAscissaCentro(3);
c.setOrdinataCentro(5);
c.setRaggio(8);

22
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Costruttore con Parametri

mVantaggi della prima forma di costruttore
ðquando l’oggetto viene costruito è già in uno 

stato “consistente” (non è necessario dover 
eseguire i metodi set)
ðse l’oggetto è “immutabile” è possibile 

omettere i metodi set e così evitare che lo 
stato sia cambiato per errore

mVantaggio della seconda forma
ðil costruttore può essere omesso

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Costruttore con Parametri

m In generale
ðla prima forma ha dei vantaggi

mMa, in alcuni contesti
ðè indispensabile utilizzare la seconda forma
ðes: utilizzo di JavaBeans in contenitori
ðo è vantaggioso usare la seconda forma (es: 

gerarchie complesse di ereditarietà)

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Costanti

mAltra particolarità
ðla costante PIGRECO
ðpublic static final double PIGRECO = 3.14;

mQualificatore final
ðstabilisce che la risorsa a cui è applicata è 

immutabile
ðnormalmente le costanti sono globali e 

pubbliche (public static)

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Array

mArray in Java: concetti familiari
ðun array è una collezione di variabili tutte 

dello stesso tipo
ðl’array ha una dimensione fissata e la 

memoria viene assegnata staticamente
ðle componenti si accedono utilizzando la 

sintassi delle parentesi quadre; es: 
collezione[i]

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

26
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Array

mCi sono però delle differenze
ðun array Java è un tipo particolare di oggetto; 

viene creato usando la parola chiave new
ðcome tutti gli oggetti viene manipolato 

attraverso un riferimento
ðla dimensione non deve essere per forza una 

costante (può essere una variabile) 
ðogni array ha una proprietà pubblica length

che contiene la sua dimensione 

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Array

m In Java
ðl’array può contenere variabili di tipi di base 
ðoppure variabili riferimento

mNel nostro caso
ðun array di riferimenti a oggetti di tipo 

Circonferenze
Circonferenza[] collezione = new Circonferenza [10];
ðinizialmente tutti i riferimenti sono null

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Array

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

collezione #1270#103

[0]
[1]
[2]
...
[9]

1270 : Circonferenza[]

double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Circonferenza

double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

2348 : Circonferenza

double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

5544 : Circonferenza

null
null
null

null

98765

2348
5544

co
llez

ion
e[0

]

collezione[1]

collezione[2]
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Array

m In altri termini
ðesistono due tipologie di array completamente 

diverse l’una dall’altra
ðgli array di dati primitivi sono componenti assimilabili 

agli array tradizionali
ðgli array di riferimenti sono collezioni di riferimenti

m Metafora
ðuna collezione di riferimenti è un supertelecomando
ðche consente di utilizzare molti componenti diversi

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Array
public void esegui() {

int numCirconferenze = schermoLeggiNumCirconferenze();
if (numCirconferenze > 0) {

Circonferenza[] collezione = new Circonferenza[numCirconferenze];
for (int i = 0; i < collezione.length; i++) {

collezione[i] = schermoLeggiDatiCirconferenza();
}
for (int i = 0; i < collezione.length; i++) {

schermoStampaDatiCirconferenza(collezione[i]);
}
System.out.println("\nLa circonferenza di lungh. massima è in pos: " +

Circonferenza.posMaxCirconferenza(collezione));
}
System.out.println("\nArrivederci.");

}

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Compiti dei Componenti

m La classe Principale
ðè una classe fabbricatrice
ðed inoltre esegue il metodo main

m L’oggetto di tipo Principale
ðesegue gli schermi
ðgestisce il flusso di controllo dell’applicazione
ðcrea le varie Circonferenze

Classi e Oggetti: Metafora >> Compiti dei Componenti
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Compiti dei Componenti

private Circonferenza schermoLeggiDatiCirconferenza() {
System.out.println("\nImmetti i dati della circonferenza:");
System.out.print("Ascissa del centro: --> ");
double ascissaCentro = it.unibas.utilita.Console.leggiDouble();
System.out.print("Ordinata del centro: --> ");
double ordinataCentro = it.unibas.utilita.Console.leggiDouble();
System.out.print("Lunghezza del raggio: --> ");
double raggio = it.unibas.utilita.Console.leggiDouble();
Circonferenza circonferenza = 

new Circonferenza(ascissaCentro, ordinataCentro, raggio);
return circonferenza;

}

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

valore di ritorno 
(riferimento ad una

circonferenza)
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Compiti dei Componenti

private void schermoStampaDatiCirconferenza(Circonferenza circ) {
System.out.println("\nDati della circonferenza:");
System.out.println("Ascissa: " + circ.getAscissaCentro());
System.out.println("Ordinata: " + circ.getOrdinataCentro());
System.out.println(“Raggio: " + circ.getRaggio());
System.out.println(“Lung. circ: " + circ.getLungCirconferenza());
System.out.println("Superficie: " + circ.getSuperficieCerchio());

}

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

parametro del metodo 
(riferimento ad una

circonferenza)

34
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Compiti dei Componenti

mGli oggetti di tipo Circonferenza
ðconoscono le coordinate del proprio centro e 

la lunghezza del proprio raggio
ðconsentono ad altri componenti di conoscere 

il valore delle proprietà (metodi “get”) e di 
cambiarli (metodi “set”)
ðsanno calcolare la lunghezza della propria 

circonferenza
ðe la superficie del proprio cerchio

Classi e Oggetti: Metafora >> Compiti dei Componenti
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private double ascissaCentro;
private double ordinataCentro;
private double raggio;

public double getAscissaCentro() { ...} ;

public void setAscissaCentro(double ascissaCentro) { ...} ;

public double getOrdinataCentro() { ...} ;

public void setOrdinataCentro(double ordinataCentro) { ...} ;

public double getRaggio() { ...} ;

public void setRaggio(double raggio) { ...} ;

public double getLunghezzaCirconferenza() { ...} ;

public double getSuperficieCerchio() { ...} ;

Classi e Oggetti: Metafora >> Compiti dei Componenti
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Compiti dei Componenti

m La classe Circonferenza
ðconosce il valore della costante PIGRECO
ðè in grado di creare oggetti di tipo 

Circonferenza (conosce il costruttore e la 
struttura degli oggetti da creare)
ðè in grado di effettuare la ricerca di un 

oggetto attraverso il metodo statico 
posizioneMassimaCirconferenza()
ðè una classe di tipologia c.

Classi e Oggetti: Metafora >> Compiti dei Componenti
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Compiti dei Componenti

public static int posMaxCirconf (Circonferenza[] collezione) {
...
int posMass = 0;
for (int i = 1; i < collezione.length; i++) {

if (collezione[posMass].getLunghCirconferenza() < 
collezione[i].getLungCirconferenza()) {

posMass = i;
}

}
return posMass;
...

}

Classi e Oggetti: Metafora >> Compiti dei Componenti

parametro del metodo 
(riferimento all’array)

static posMaxCirconf()
Circonferenza(double x, double y, 

double r)
Circonferenza()

static final double PIGRECO

Circonferenza

38
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Compiti dei Componenti

m Le ragioni di questa scelta
ðcorretta attribuzione delle responsabilità

mResponsabilità degli oggetti
ðconoscere le proprie proprietà
ðeffettuare i calcoli che li riguardano
ðla ricerca della circonferenza di lunghezza 

massima non ricade naturalmente tra questi 
compiti

mResponsabilità naturale per la classe

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Compiti dei Componenti

mNota
ðil metodo statico in questione NON ha effetti 

collaterali sullo stato del componente
ðnon cambia il valore di nessuna proprietà
ðriceve parametri e restituisce il risultato
ðin sostanza, nonostante abbia visibilità 

globale nell’applicazione, NON ha gli effetti 
negativi della programmazione con dati 
globali

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Compiti dei Componenti

mUna soluzione alternativa
ðper cercare la circonferenza più lunga utilizzo 

un oggetto apposito
ðoggetto della classe Comparatore
ðla sua unica responsabilità è quella di 

confrontare circonferenze e cercare quella 
più lunga

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

>> circonferenzeb
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Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

Principale

static final double PIGRECO

Circonferenza

Console

circonferenzeb

it.unibas.utilita

12345 : Principale

double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Calcolatrice
double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Calcolatrice
double ascissaCentro
double ordinataCentro
double raggio

98765 : Circonferenza

instance-of instance-of

Comparatore

432543 : Comparatore

42
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Compiti dei Componenti

mMetafora
ðnella I soluzione la classe si incarica di 

“supervisionare” il lavoro di tutti gli oggetti 
che ne sono istanze
ðe si assume la responsabilità di effettuare 

elaborazioni relative al loro stato
ðnella II soluzione viene creato un oggetto 

“supervisore” appositamente fatto
ðper analizzare un gruppo di altri oggetti

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Esempio

mSvantaggi della II soluzione
ðmaggior numero di componenti e maggiore 

complessità del codice

mVantaggi di questa seconda soluzione
ðnon utilizza metodi di visibilità globale 
ðma si tratta di un vantaggio limitato visto che 

il metodo statico in questione non ha effetti 
collaterali

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze
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Esempio

mNel complesso
ðentrambe le soluzioni sono adeguate
ðè leggermente preferibile la prima perchè è 

più semplice

m Linea guida fondamentale della POO

Classi e Oggetti: Metafora >> Analisi di Circonferenze

nel caso siano possibili più soluzioni 
alternative che possono funzionare,

nell’incertezza
adottare sempre quella più semplice
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Riassumendo

mScegliere il tipo di Componente
mAnalisi di Circonferenze
ðMetodi di Accesso e Modifica
ðCostruttori con Argomenti
ðCostanti
ðArray

mCompiti dei Componenti
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